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Riqualificazione e sviluppo del territorio

Carissimi concittadini e concittadi-
ne, siamo entrati nel 2017 con la 

consapevolezza che le difficoltà am-
ministrative sono molteplici. La nostra 
Amministrazione ha cercato e cercherà 
sempre di proseguire nella direzione 
tracciata, prendendosi cura delle fami-
glie in difficoltà, dei giovani e dei lavo-
ratori che vivono un periodo di terribile 
precarietà. Continueremo a “servire” la 
nostra comunità con puntuale impegno 
e dedizione, consci che probabilmente 
dovremo affrontare momenti ancora 
più difficili ma che allo stesso tempo la 
nostra forza e il nostro impegno non si 
esauriranno. 
A testimonianza di questo, ecco alcuni 
progetti che mi sta a cuore illustrarvi.

Pizzoli, un valore aggiunto
per il territorio
Comincio da un evento importante, 

che si potrebbe definire epocale per 
il nostro territorio comunale. Da molti 
anni i dismessi stabilimenti saccariferi 
costituivano un elemento di preoccu-
pazione per amministratori e cittadini: 
il fondato timore che questa vasta area 
diventasse da un lato un polo produtti-
vo non rispettoso dell’ambiente, dall’al-
tro che si trasformasse in un luogo di 
degrado ambientale. Invece lo scor-
so 11 febbraio è stata inaugurata una 
prima parte dell’impianto produttivo 
dell’azienda Pizzoli, alla presenza del 
dott. Nicola Pizzoli che insieme al Presi-
dente della Regione Stefano Bonaccini, 
ha tagliato il nastro della nuova piatta-
forma logistica. Si tratta indubbiamen-
te di un’importante opportunità che 
restituisce al territorio un impianto di 
trasformazione agro-industriale. 
Un particolare ringraziamento va a Ro-
berto Brunelli, mio predecessore, che 

con grande determinazione e tenacia 
ha lavorato senza clamore per portare 
a San Pietro la più importante realtà 
italiana nella produzione e commercia-
lizzazione di patate fresche e surgelate.
Pizzoli è un autentico valore aggiunto, 
non solo per la nostra zona, ma per tut-
ta l’Italia rappresentando un’eccellenza 
internazionale.

continua  è

Il Sindaco Claudio Pezzoli

Dalla Pizzoli ai percorsi ciclopedonali, fino all’istituzione delle Consulte Frazionali

Lo stabilimento Pizzoli nella sua completa realizzazione
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Questo nuovo stabilimento è stato realizzato all’insegna di 
alcuni concetti fondamentali: innovazione, automazione, ef-
ficienza, sicurezza, qualità e utilizzo di una tecnologia rispet-
tosa dell’ambiente. Ancora una volta la sinergia tra pubbli-
co e privato ha permesso finalmente la realizzazione di una 
grande realtà economica sul nostro territorio.
Da parte dell’Amministrazione e dei cittadini che rappresen-
to, un augurio sincero di buon lavoro!

Mobilità alternativa, i nuovi percorsi
Un altro tema che mi sta molto a cuore è quello dei percorsi 
ciclopedonali. San Pietro in Casale sarà al centro di un nuovo 
sistema di percorsi ciclopedonali che si estenderanno per 36 
chilometri su tutto il territorio dell’Unione Reno Galliera. La 
proposta presentata nel luglio 2016 è diventata progetto e la 
Città Metropolitana di Bologna ha firmato, lo scorso 6 marzo, 
la Convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
che ne ha sancito l’ammissione al finanziamento e l’inseri-
mento nel “Programma straordinario di intervento per la ri-
qualificazione urbana e la sicurezza delle periferie.” Si tratta 
della possibilità concreta di creare una rete di percorsi in am-
bito urbano ed extra urbano che permetta il collegamento 
completo tra i diversi capoluoghi, in risposta alla crescente 
domanda di mobilità alternativa (pedonale e ciclabile) di cit-
tadini e cicloturisti. Si potrà così ridurre l’incidentalità delle 
nostre strade, aumentare la sicurezza dei ciclisti, migliorare 
la qualità dell’ambiente urbano e di conseguenza la qualità 
della vita dei residenti. I tratti di collegamento complessivi 
che verranno realizzati sono 11. Il nostro Comune è diretta-
mente interessato nei seguenti percorsi: San Giorgio di Piano 
- San Pietro in Casale; Pieve di Cento - San Pietro in Casale 
e San Vincenzo di Galliera - San Pietro in Casale. Il finanzia-
mento ottenuto dal bando periferie per realizzare i 36 km di 
piste ciclabili che collegheranno i comuni dell’Unione Reno 
Galliera è un progetto condiviso che ha ottenuto un ottimo 
risultato grazie allo spirito di collaborazione tra i comuni che 
compongono l’Unione. La realizzazione dell’intero progetto 
è prevista in circa due anni e mezzo. 

Consulte Frazionali, si comincia
Il percorso delle Consulte Frazionali è iniziato sabato 28 gen-
naio 2017, con la nomina dei rappresentanti e proseguito 
sabato 18 febbraio con la prima convocazione. Le Consul-
te Frazionali servono per promuovere la partecipazione dei 
cittadini all’amministrazione comunale con la funzione di 

favorire una maggiore coesione. Hanno una funzione con-
sultiva, pertanto non possono deliberare e non hanno po-
tere decisionale. Il territorio comunale è stato suddiviso in 
tre aree: Area Nord-Ovest, comprendente le frazioni di Asia, 
Massumatico, Poggetto e San Benedetto; Area Nord-Est, 
comprendente le frazioni di Maccaretolo e Sant’Alberto e 
Area Sud-Est, comprendente le frazioni di Rubizzano, Gava-
seto e Cenacchio. Ogni consulta doveva essere composta da 
almeno 5 rappresentanti tra i cittadini residenti in una delle 
frazioni indicate; alla prima chiusura del bando le candidatu-
re presentate erano poche e così si è deciso di riaprirlo per 
poter raggiungere il numero minimo. Sono state nominate 
le consulte delle aree Nord-Ovest e Sud-Est mentre per la 
terza il bando è stato lasciato aperto. Le consulte rimarran-
no in carica fino al termine del mandato amministrativo, nel 
nostro caso maggio 2019. Colgo l’occasione per ringraziare 
tutti i rappresentanti, certo che lavoreranno con spirito col-
laborativo e costruttivo data l’importanza e la responsabilità 
del compito da svolgere nell’interesse degli abitanti delle fra-
zioni e dell’intero territorio comunale che rappresentano. n
Il Sindaco Claudio Pezzoli

Il piano di piste ciclopedonali sul territorio dell’Unione
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Dal 2013 nel nostro paese si effettua la raccolta porta a por-
ta. Da allora la nostra comunità ha ottenuto risultati positivi 

nella raccolta differenziata dei rifiuti che sono valsi un riconosci-
mento di merito: San Pietro in Casale è stato inserito tra i comuni 
italiani con una produzione inferiore ai 150 kg procapite. Questo 
merito va ascritto a tutti i cittadini virtuosi che fanno la raccolta 
differenziata. La raccolta porta a porta è uno degli strumenti più 
efficaci per contribuire con gesti semplici e quotidiani alla sal-
vaguardia dell’ambiente, non solo per la pulizia e il decoro del 
paese ma anche per contribuire alla salute del nostro pianeta. 
Differenziare significa riciclare e riutilizzare con grande risparmio 
di materie prime. Purtroppo non tutti i cittadini sono virtuosi, 
con queste foto si vede chiaramente che ancora troppi rifiuti 
vengono abbandonati sia nelle campagne che nel centro storico. 
Questo non danneggia solo il decoro e l’ambiente ma comporta 
un aggravio sensibile di costi per la raccolta dei rifiuti abbando-
nati da parte di Hera. Tale aggravio che ammonta a 40.000 euro 
(dall’inizio della raccolta porta a porta) è un maggior costo sud-
diviso nella bolletta Tari di tutti i cittadini. Un episodio tra i più 
riprovevoli, è stato l’abbandono di 5 sacchi di amianto sotto il 
cavalcavia di via Bolognetti. Si ricorda che i rifiuti più ingombranti 
possono essere conferiti presso la Stazione Ecologica. 
Un cittadino virtuoso - Ezio Franchi, da poco pensionato, è un 
cittadino modello: osserva il territorio e raccoglie rifiuti abban-
donati. In circa tre mesi ha raccolto ben 134 sacchi di rifiuti in-
differenziati e li ha conferiti dopo aver separato vetro, plastica 
e carta. A lui va un sentito ringraziamento da parte di tutta la 
comunità. n

Raccolta rifiuti: comportamenti poco virtuosi
Gli abbandoni danneggiano l’ambiente e incidono sulle bollette Tari di tutti i cittadini

Via Cesare Battisti 

Via Magli incrocio via del Sole

Via Asia Via Bolognetti
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Il Bilancio di Previsione 2017

Nel bilancio di previsione per il 2017 
la Giunta del Comune di San Pietro 

ha confermato fra gli obiettivi prioritari 
il mantenimento dei servizi educativi e 
socio assistenziali, la tutela del welfare 
e la manutenzione e cura del territorio.
Obiettivi, ancora una volta raggiunti 
grazie ad una attenta razionalizzazione 
e riduzione della spesa.
Come si rileva dalla tabella a fianco la 
spesa corrente per il 2017 ammonta a 

Obiettivi: mantenimento dei servizi educativi e socio assistenziali, tutela del welfare e del territorio

10,2 mln di €.
La somma di 3,8 mln è riferita ai trasfe-
rimenti, di cui 3,5 mln alla Reno Gallie-
ra per i servizi alla persona, che vanno 
dai servizi per la prima infanzia ai ser-
vizi per gli anziani, senza dimenticare i 
servizi culturali e sportivi.
Il 37,39% della spesa è rappresento 
dalle prestazioni di servizio, ridotte ri-
spetto allo scorso anno per consentire 
il pareggio di bilancio. 

Nelle spese per prestazioni di servizio 
confluiscono fra l’altro le spese relative 
alle utenze e alle manutenzioni ordi-
narie del patrimonio di proprietà co-
munale per € 590.000. Oltre 628.000€ 
sono destinati alla gestione del territo-
rio (manutenzione della viabilità, del 
verde e illuminazione pubblica) e 1.9 
mln alla gestione dei rifiuti.
Altra voce significativa della spesa è la 
spesa di personale, in aumento rispet-
to al 2016 per effetto dell’assunzione di 
nuovo personale a fronte dei fabbiso-
gni emersi a seguito dei pensionamenti 
avvenuti negli ultimi anni.
A fronte di questo aumento sono però 
diminuite le spese per prestazione da 

SPESA CORRENTE 2017
spese di personale 1.516.709 14,79%
acquisto di beni di consumo 65.800 0,64%
prestazioni di servizi 3.866.190 37,71%
utilizzo di beni di terzi 202.881 1,99%
trasferimenti 3.833.759 37,39%
interessi passivi e oneri finanziari diversi 175.420 1,71%
imposte e tasse 237.935 2,32%
oneri straordinari 158.126 1,54%
fondo crediti di dubbia esigibilità 150.000 1,46%
fondo di riserva 46.206 0,45%

10.253.026

spese per rimborso di prestiti 581.490
10.834.516
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lavoro interinale.
Da ultimo alla spesa concorre la quota 
capitale dei mutui in ammortamento, 
precisamente € 581.490, cui vanno 
sommati interessi per € 260.420, per 
un totale di € 841.910 da corrisponde-
re agli enti mutuanti nel 2017. 
Anche per quest’anno il Comune usu-
fruirà della norma inserita nel decre-
to Milleproroghe, che prevede per gli 
enti locali colpiti dal sisma del 2012 la 
sospensione del pagamento delle rate 
annuali dei mutui concessi dalla Cassa 
Depositi e Prestiti. Un intervento legi-
slativo, questo della sospensione, for-
temente richiesto da tutti i Sindaci del 
cratere per consentire la chiusura in 
pareggio dei bilanci 2017.
A fronte delle spese di cui sopra, le en-
trate di parte corrente previste per il 
2017 ammontano a complessivi € 10,4 
milioni, di cui circa € 2,3 milioni riferiti 
a trasferimenti da parte dello Stato; fra 
questi vi sono risorse che saranno rese 
disponibili da un fondo di 2 miliardi di 
€ previsto dalla finanziaria 2017, ma di 

cui ad oggi non sono ancora certe le 
modalità di riparto. 
Questa è una delle grandi difficoltà nel 
programmare e nel redigere il bilancio: 
spese certe e puntuali, ma estrema in-
certezza sulle entrate, sia per quanto 
riguarda le modalità sia per gli importi.
Per quanto riguarda le tasse e i tribu-
ti, nulla cambia. Anche per il 2017 è 
confermata l’abolizione della Tasi sulle 
abitazioni principali non di lusso; sono 
altresì confermate le diverse agevola-
zioni Imu, quali la riduzione della base 
imponibile per gli immobili concessi in 
comodato d’uso a genitori o figli e la 
riduzione dell’aliquota per gli immobili 
concessi in locazione a canone concor-
dato. Inoltre è confermata l’esenzione 
dell’Imu sui macchinari cosiddetti im-
bullonati e sui terreni agricoli posse-
duti e condotti dai coltivatori diretti e 
dagli imprenditori agricoli professionali 
iscritti nella previdenza agricola.
Va qui ricordato che la legge finanzia-
ria ha prorogato anche per il 2017 il 
blocco degli aumenti dei tributi locali, 

con la sola eccezione della Tari (tassa 
sui rifiuti). Un provvedimento che di 
fatto elimina ogni spazio di autonomia 
impositiva e di responsabilità fiscale 
dei comuni, a favore di un aumento del 
grado di dipendenza degli stessi dallo 
Stato.

Da ultimo due parole sulla spesa in 
conto capitale, che prevede un piano 
degli investimenti di € 2.285.798, i cui 
interventi più significativi sono indicati 
nella tabella a fianco e alla cui realizza-
zione partecipano risorse di bilancio e 
contributi della Regione Emilia Roma-
gna.

Per concludere, il bilancio di previsio-
ne conferma per il 2017 la tenuta sulla 
manutenzione del territorio e sui ser-
vizi alla persona, tenuta resa possibile 
ancora una volta dalla compressione di 
una spesa corrente non più facilmente 
comprimibile.
Un altro anno difficile e una prospetti-
va sicuramente più difficile per gli anni 
a venire.
L’amministrazione sta già lavorando ai 
bilanci dei prossimi anni, costruendo 
percorsi efficaci per la tenuta dei ser-
vizi e per il mantenimento della loro 
qualità, ma che permettano al tempo 
stesso il contenimento della spesa. n

ENTRATA CORRENTE 2017
entrate correnti di natura tributaria 7.566.100 72,13%
trasferimenti correnti 989.936 9,44%
entrate extratributarie 1.933.480 18,43%

10.489.516

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2017
intervento di rafforzamento sala consiliare e adeguamento del municipio 125.000
manutenzione strade comunali  100.000
intervento miglioramento sismico del cimitero di Gavaseto 210.000
interventi di riorganizzazione della viabilità carrabile pedonale e ciclabile connessa
alla stazione ferroviaria 466.000

interventi di integrazione dell’illuminazione pubblica 140.000
interventi di adeguamento di due ponti stradali su Via Asia 300.000
intervento di adeguamento normativo e interventi di rafforzamento locale ai fini antisismici del 
complesso scolastico Keynes – Bagnoli destinato a scuola secondaria di primo grado 680.398

2.021.398
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Doc in Tour è una rassegna itinerante (promossa dall’As-
sessorato alla Cultura della Regione Emilia-Romagna, 

Federazione Italiana Cinema d’Essai - Emilia-Romagna, As-
sociazione Documentaristi Emilia-Romagna e Cineteca di 
Bologna/Progetto Fronte del Pubblico), il cui fine è distribu-
ire nelle sale cinematografiche opere documentarie di cre-
azione, reportage, inchiesta, indagine storica e riflessione 
saggistica. La rassegna è “regionale” nel senso che è dedi-
cata alle case di produzione dell’Emilia-Romagna, agli autori 
residenti in un comune dell’Emilia-Romagna e ai film con 
tematiche legate all’Emilia-Romagna.

Questa undicesima edizione approda in Unione il 1 aprile e 
ci accompagna fino al 23 maggio con l’ultima proiezione che 
avrà luogo proprio a San Pietro, presso la Biblioteca Comu-
nale “Mario Luzi” di via Matteotti 123 (ore 20.45). Dustur, di 
Marco Santarelli, ci porta nella biblioteca del carcere Dozza 
di Bologna, dove insegnanti e volontari hanno organizzato 
un corso scolastico sulla Costituzione italiana (in italiano 
dustur significa Costituzione) in dialogo con le primavere 
arabe e le tradizioni islamiche. I partecipanti sono prevalen-
temente detenuti musulmani, alcuni giovanissimi e al primo 
reato, altri con molti anni di carcere alle spalle. n

Doc in Tour 2017:
documentari in Emilia-Romagna

unione@pec.renogalliera.it

Posta Elettronica Certificata della Reno Galliera: dal 1 marzo il passaggio al nuovo indirizzo sarà definitivo
Dal 1 marzo 2017 è cessata definitivamente la vecchia casella PEC dell’Unione Reno Galliera (unione.renogalliera@cert.
provincia.bo.it) e sostituita in via esclusiva con quella già in uso: unione@pec.renogalliera.it. I messaggi inviati sulla 
vecchia PEC sono rifiutati dal sistema e il mittente riceve solo un messaggio di mancata consegna. n

L’undicesima edizione approda ad Argelato il 16 maggio

Il Portale lavoro integrato nel sito dell’Unione Reno Galliera 
è uno spazio di approfondimento su tematiche legate al la-

voro e alla formazione professionale. Si compone di cinque 
sezioni pensate per venire incontro alle necessità di diverse 
tipologie di utenza: Cerchi lavoro? - Offri lavoro? - Aprire un’a-
zienda - Formazione professionale - Progetti e opportunità.
La prima, pensata per chi è in cerca di occupazione, da qual-
che settimana si è arricchita di una pagina che riporta offerte 
di lavoro selezionate su diversi siti (la sezione è aggiornata 

quindicinalmente dal CIOP - Centro Informazione e Orienta-
mento Professionale e info in tempo reale sono quindi repe-
ribili sulla relativa pagina facebook).
L’altra sezione che si è di recente arricchita è quella della 
Formazione professionale che ugualmente a cadenza quin-
dicinale riporta l’elenco dei corsi di formazione attivi sul ter-
ritorio (territorio metropolitano di Bologna e provinciale di 
Ferrara). Anche per questo servizio si rimanda alla pagina 
facebook del CIOP per info in tempo reale. n

Offerte di lavoro e corsi di formazione
professionale
Un nuovo servizio a cura dal CIOP di Castel Maggiore sul sito della Reno Galliera



Centro di Ascolto

Inaugurazione Centro Ascolto Caritas

9servizi sociali e culturali

Lo scorso 7 marzo ha aperto il Centro d’Ascolto Caritas. Il pro-
getto si è concretizzato grazie ad un gruppo di volontari che, 

dopo aver seguito un corso di formazione sull’accoglienza tenu-
to da psicologi e organizzato dalla Diocesi di Bologna, si è messo 
a disposizione di persone in difficoltà o disagio sociale. Obiettivo 
del Centro è di migliorare e rendere più efficace il prezioso in-
tervento della Caritas attraverso la costruzione di una relazione 
con le persone: non si tratta dunque di offrire solo aiuti eco-
nomici o materiali, ma di andare oltre, di ascoltare chi decide 
di rivolgersi alla struttura. Il Centro è in rete con la Caritas di 
Bologna che da anni opera attraverso i Centri e i volontari sono 

Il progetto diventa realtà

in contatto con i servizi sociali territoriali per costruire un nuovo 
strumento rivolto alle persone. Si tratta dunque di una nuova 
realtà a carattere sociale, con finalità analoghe, seppur distinte, 
da quelle dei servizi già esistenti e operanti da tempo sul nostro 
territorio e nel territorio dell’Unione Reno Galliera.
Il Centro è aperto martedì dalle 9 alle 11 e giovedì dalle 16.30 
alle 18.30 presso la Caritas di Casa Dovesi. n

Villa Vicus Via in cifre: un successo locale e non solo
Tutti i numeri della mostra che ha riscosso interesse su tutto il territorio

Si è conclusa il 31 gennaio la mostra VILLA VICUS 
VIA - ARCHEOLOGIA E STORIA A SAN PIETRO IN 

CASALE. I risultati in termini numerici e di apprezza-
mento sono stati lusinghieri: 2000 ragazzi di 76 classi 
hanno fatto visite guidate e laboratori didattici; oltre 
2000 persone, provenienti non solo dal nostro terri-
torio ma anche da Bologna e oltre, hanno visitato la mostra auto-
nomamente o accompagnati nelle visite guidate programmate; 16 
sono stati gli incontri di approfondimento che si sono svolti a SPC e 
in tutti gli otto comuni della URG. L’Amministrazione ha riscontrato 
un vivo interesse culturale da parte di un numero considerevole di 
cittadini per un settore, quello dell’Archeologia, che ha posto il no-

stro paese al centro di un progetto comune a tutto 
il territorio dell’Unione Reno Galliera. Ci impegne-
remo pertanto a proseguire nel progetto intrapreso, 
contando sul supporto della Sovrintendenza Arche-
ologia di Bologna e sulla collaborazione del Gruppo 
Archeologico il Saltopiano, al quale proprio grazie alla 

mostra hanno aderito numerosi giovani appassionati della materia. 
Infine è opportuno ricordare che la mostra è stata interamente fi-
nanziata con fondi privati e di alcuni sponsor, così da non gravare su 
un bilancio che ha come priorità il mantenimento e, dove possibile, 
il miglioramento dei servizi esistenti nonostante le sempre maggiori 
ristrettezze finanziarie degli Enti Locali. n

Accogliere i profughi: CAS, SPRAR, MSNA
Dietro a queste sigle asettiche e fredde con cui si etichettano i piani nazionali per i profughi, stanno progetti di accoglienza di persone, 
famiglie con bambini che fuggono da guerre e persecuzioni etniche o religiose, spesso coinvolti loro malgrado in una rete di traffico 
internazionale di esseri umani. La parola emergenza è ormai abusata: la migrazione di centinaia di migliaia di profughi è purtroppo un 
fatto quotidiano. Una volta sbarcati sulle nostre coste meridionali, i migranti sono condotti in strutture per l’identificazione e il ricono-
scimento, se necessario ricevono cure sanitarie, poi restano in attesa di una destinazione per procedere nella richiesta di asilo e prote-
zione internazionale. Vista l’emergenza per i continui sbarchi sulle nostre coste, lo strumento che le Prefetture italiane hanno adottato 
per cercare alloggi da destinare all’accoglienza dei profughi, è l’apertura di bandi pubblici. Ad oggi a San Pietro in Casale, in località 
Maccaretolo, da agosto 2016, sono accolte due famiglie con bambini piccoli in un appartamento privato assegnato dalla Prefettura di 
Bologna. Entrambi i nuclei familiari sono ben inseriti nella locale comunità parrocchiale. Come anticipato dai quotidiani il mese scorso, 
la Prefettura ha pubblicato un nuovo bando per la ricerca di alloggi privati. L’invito che si rivolge ai cittadini è di avere parte attività 
nell’accoglienza, informarsi ed eventualmente mettere a disposizione appartamenti per i profughi. n
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Anche l’edizione 2017 del Carnevale di San Pietro è stata 
un grande successo. I numeri parlano da soli: migliaia di 

partecipanti alle 2 sfilate, adulti ma soprattutto bambini, ele-
mento caratterizzante della nostra manifestazione, senza di-
menticare le tante famiglie e i tanti ospiti che hanno visitato la 
città riempiendo bar e ristoranti. L’Associazione del Carnevale 
è composta da tante persone che realizzano i carri e a diverso 
titolo danno il loro contributo professionale, operativo e creati-
vo alla manifestazione. Volontari che lavorano un anno intero, 
regalando ore libere la sera, durante il weekend e le ferie. Il 
carnevale è sì divertimento ma anche tradizione. Sandron Spa-
viron è la sua maschera tipica, eletta re del Carnevale. E’ un 
sentimento di profondo legame con San Pietro che trasmettia-
mo ai bimbi quando vengono organizzate le visite per le scuole 
per vedere come si lavora la cartapesta, insegnando l’arte di 
costruire un carro e i suoi meccanismi. Con forza di volontà si 
è dato vita in questi anni a un carnevale che si può definire 
“famoso”: i quotidiani ne parlano abbinandolo alle principali 
manifestazioni carnevalesche nazionali. L’ingresso alla sfilata è 
gratuito e i sanpierini, ne sono orgogliosi, ma questo sarà pos-
sibile solo finché si riuscirà a raccogliere contributi economici e 

Da San Pietro ai Mondiali di ju-jitsu

Il 19 marzo Antonella Farné e Giuseppe Corazza hanno con-
cluso la loro avventura sul tatami di Atene, dove si sono 

svolti i Mondiali Juniores di ju-jitsu. La giovane atleta, cate-
goria-55 chili, ha portato a casa un bronzo nella disciplina Fi-
ghting, ennesimo trionfo personale di una carriera giovane 
già costellata di medaglie. Giuseppe invece, impegnato nel 
ne waza (brazilian ju-jitsu che prevede un combattimento a 
terra) si è classificato nono su ventitrè, alla sua prima espe-
rienza iridata. Un plauso ad entrambi per aver portato lustro 
all’Italia e al nostro territorio a livello internazionale. n

Due giovani sanpierini sul tatami iridato danno lustro al territorio

si continuerà a realizzare a novembre la Sagra del Bollito come 
avviene da 7 anni. Sono i componenti stessi delle varie società 
carnevalesche a renderlo possibile con questa forma di auto-fi-
nanziamento. Le spese organizzative sono ingenti: dall’affitto, 
all’utilizzo e manutenzione dei capannoni, al materiale per 
costruire i carri, alle assicurazioni, alle tasse e Siae, alla banda 
ingaggiata per la sfilata, ai corsi e spettacoli per le scuole. Quin-
di per continuare ad avere il Carnevale gratuito a San Pietro 
in Casale, sono necessarie proposte concrete, ma soprattutto 
sostegno economico da sponsor, associazioni di categoria e 
commercianti. Con questa garanzia tutti i volontari offriranno, 
sempre e comunque, esperienza, competenza, passione e la-
voro gratuiti. La presenza di tante famiglie alla manifestazione è 
la testimonianza più vera e concreta del successo dell’iniziativa. 
Non sono soltanto il patrimonio artistico, architettonico e culi-
nario che contraddistinguono la ricchezza culturale del nostro 
paese, ma anche le feste e le tradizioni come espressione gio-
iosa, tangibile e creativa di valori vissuti e condivisi dalla comu-
nità. Possiamo ritenerci fortunati e orgogliosi di avere qui a San 
Pietro in Casale, grazie al Carnevale e al Carnevale dei Bambini, 
un pezzo di questa straordinaria ricchezza. n

Il Carnevale una tradizione
che arricchisce il nostro paese
L’instancabile opera dei volontari ha reso possibile un altro spettacolo di colori

Antonella Farné mostra il bronzo conquistato
ai Mondiali Juniores di Atene
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FUSIONE, ISTRUZIONI PER L’USO

Nei mesi a venire l’argomento fusione dei comuni diverrà 
centrale nel dibattito pubblico, ma nel concreto cos’è la fu-

sione? Partendo dalle basi possiamo definirla come uno stru-
mento di riordino istituzionale. Come funziona? Molto sinte-
ticamente possiamo dividere l’iter in più fasi: Pre-fattibilità: 
Come tutti i progetti, anche la fusione tra comuni ha bisogno di 
informazioni, dati da poter elaborare per analizzare l’efficacia 
o meno di questo strumento applicato ai comuni interessati. 
Per capirci ad oggi 16 Marzo ’17 noi siamo in questa fase. 
Informazione e discussione: dati alla mano, se questi sono fa-
vorevoli, ci sarà quasi un anno e mezzo di tempo a disposizione 
delle forze politiche per approfondire il tema con i cittadini, i 
veri protagonisti della decisione. Che senso avrebbe discutere 
senza elementi su cui confrontarsi? Referendum consultivo: 
nei comuni interessati la cittadinanza sarà chiamata ad espri-
mersi sulla proposta di fusione. L’esito di questo referendum 
è fondamentale. Il termine “consultivo” non deve trarre in 
inganno; chi sbandiera ai quattro venti l’inefficacia di questo 
strumento o non ha capito o semplicemente è in malafede: 
sarà infatti l’esito democratico di questa consultazione a de-
terminare o meno la fusione tra i comuni. n
Riccardo Marchetti - Capogruppo

Progetto per San Pietro in Casale - PD

VOGLIONO ELIMINARE SAN PIETRO IN CASALE!

Il PD e Pezzoli sono pronti a fondere il nostro Comune con 
Pieve, Galliera ed Argile. Dalla fusione dei 4 Comuni, na-

scerà un nuovo Super-Comune da oltre 30’000 abitanti, 
dove ci sarà un Super-Sindaco e tanti Super-Assessori che 
percepiranno tanti Super-Stipendi. Ci saranno anche tanti 
Super-Dirigenti (perché i vecchi dirigenti non verranno mica 
licenziati) con tanti Super-Stipendi. Dove sarà il tanto decan-
tato risparmio e taglio dei costi della politica? Le attuali fra-
zioni saranno ghetti abbandonati a loro stessi, tutti gli inve-
stimenti saranno per i vecchi capoluoghi. Per parlare con il 
Sindaco dove dovremmo andare? A Pieve di Cento? Molto 
probabilmente sì. Noi vogliamo scegliere! Devono essere i 
cittadini a scegliere e lo devono fare prima che la politica 
avvii il percorso di fusione. Il PD ci dice che ci sarà un refe-
rendum, ma questo referendum previsto alla fine dell’iter 
di fusione è semplicemente CONSULTIVO, nulla obbliga la 
politica a rispettare il volere popolare!
Vieni a firmare, ai nostri gazebo, per poter scegliere! Op-
pure contattaci ai numeri, 3485433371 Mattia, 3389971433 
Alfredo, 3277630348 Diego. n
Mattia Polazzi - Consigliere
Capogruppo “San Pietro in testa”

San Pietro in Testa

LA (CON)FUSIONE DEL PD

Noi del M5S insieme alla Lega Nord siamo impegnati a 
raccogliere firme per promuovere una Consultazione 

Popolare riguardante la fusione dei 4 Comuni: San Pietro, 
Pieve, Argile, Galliera. Il nostro intento è chiaro, una volta 
pubblicato lo studio di fattibilità, fatti gli opportuni incontri 
con la cittadinanza per valutare i pro ed i contro della fusio-
ne, chiediamo che la parola passi ai cittadini di San Pietro 
i quali decideranno se l’Amministrazione debba proseguire 
con l’iter politico della fusione oppure no. Voler affidare ai 
cittadini una decisione così importante ha evidentemente 
scosso qualcuno che ha pensato bene di distribuire volanti-
ni pieni di inesattezze! Il Referendum consultivo richiamato 
nel volantino non fermerà il processo di fusione poiché, an-
che un esito negativo dello stesso, delegherà comunque la 
decisione alla politica di maggioranza. Non comprendiamo 
la volontà di voler avviare a tutti i costi un iter legislativo 
costoso, che coinvolge 4 Amministrazioni locali e la Regione 
ER, quando è possibile chiedere in anticipo ai nostri concit-
tadini se vogliono cancellare il loro Comune a favore di un 
unico contenitore da 31 mila abitanti e il cui nome... “non 
è importante, ci dicono, tanto ai cittadini non interessa!” n
Gruppo Movimento 5 Stelle

Movimento 5 Stelle

CI MERITIAMO QUESTO SILENZIO!

Forse ci sarebbe tanto da dire o forse no. Siamo tra i più 
bravi nella raccolta differenziata, ma per il cittadino non 

cambia nulla. Abbiamo feste, sagre e altro ma chi viene da 
altri comuni si trova delle strade piene di rattoppi che nell’ar-
co di pochi mesi devono essere rifatti (via Sant’Alberto docet) 
eppure tutto tace. Siamo stati tre mesi senza alcuna seduta 
di consiglio comunale, tre mesi in cui alle opposizioni nulla è 
stato comunicato di ciò che succedeva. Dico alle opposizioni 
perché solo da esse si è alzato il grido di protesta, quindi devo 
presumere che i colleghi di maggioranza avessero informa-
zioni su ciò che succedeva.
È in questo silenzio che abbiamo appreso che al comune è 
giunto un decreto ingiuntivo per il mancato pagamento di 
alcuni canoni di locazione della nuova palestra, importi su-
periori ai 200.000 euro. Sono dovuti? Non lo sono? Non lo 
sappiamo. Una legge dello stato e il regolamento votato da 
questa maggioranza hanno in sostanza svuotato il consiglio 
comunale di ciò che dovrebbe essere la vita politica, nel suo 
significato originale: amministrazione dello stato e della vita 
pubblica.
Nel silenzio continueremo a vigilare, a controllare. n
Renato Rizz - Capogruppo L’Altra San Pietro

L’altra San Pietro
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L’Associazione Culturale Artistigando è presente sul territorio 
di San Pietro in Casale da undici anni. Come ogni attività che 

vuole apportare un contributo nuovo all’organizzazione sociale in 
cui opera ha dovuto farsi conoscere prima e affermarsi poi con la 
forza delle idee e della proposta culturale. Sono stati anni in cui 
si sono creati eventi spaziando dalle arti figurative, alle propo-
ste editoriali, letterarie, musicali. E’ stato un crescendo che col 
tempo ha varcato i confini comunali. Oggi molti nostri associati 
vengono da altri comuni dell’Unione Reno-Galliera. Una consta-
tazione che deve far riflettere sul fatto che in un ambito, quello 
culturale, la cui influenza potrebbe avere difficoltà anche ad af-
fermarsi localmente ha invece trovato molti consensi e adesioni 
in un’area geografica molto più estesa. Abbiamo fatto tesoro di 
questa evidenza e, in un certo senso, istituzionalizzato il rapporto 
con altri comuni. La rassegna Jazz estiva da tre anni viene organiz-
zata di concerto con la Reno-Galliera e quest’anno sarà presente 
su tutto il territorio di sua competenza. Organizziamo mostre in 
altri comuni, corsi e presentazioni autori di concerto con Asso-
ciazioni di altre realtà. Crediamo, non per una nostra particolare 

chiaroveggenza ma perché i fatti lo stanno a dimostrare, che le 
politiche culturali delle Associazioni debbano seguire le orme di 
quanto sta accadendo nell’ambito dell’Unione dei Comuni, con-
vergenza di idee, proposte e condivisione di progetti di ampio re-
spiro. Per contatti e news http://www.artistigando.org/ n

L’Associazione Liberamente nasce nel 2001 a San Pietro in Casale 
(BO) con l’intento di promuovere e diffondere diverse discipline 

sia teoriche che pratiche, orientate verso lo sviluppo del benessere 
psico-fisico delle persone. I soci si riuniscono tutti i martedì sera dal 
mese di settembre a giugno, con un calendario di incontri che viene 
programmato durante l’anno, inoltre nel mese di maggio ed ottobre, 
vengono svolte le Giornate Benessere aperte al pubblico con ingres-
so libero. Quest’anno la Giornata Benessere verrà svolta domenica 
28 maggio 2017. Sarà una giornata dedicata alla presentazione di 
attività di vario genere: sessioni pratiche, mini conferenze, consulen-
ze, attività motorie, trattamenti olistici, allo scopo di sensibilizzare 
il pubblico su ciò che è possibile fare per migliorare la qualità della 
propria vita, il raggiungimento del benessere e l’equilibrio psico-fisi-
co interiore attraverso la conoscenza e l’approfondimento delle “Arti 

della Salute”, questo anche con l’aiuto e la partecipazione di altre 
Associazione del territorio. La giornata prevede anche una zona di 
espositori, animazione per bambini ed adulti, zona di ristorazione 
per la merenda pomeridiana. I proventi dell’Associazione Libera-
mente sono devoluti in beneficenza a strutture ed enti del territorio. 
Per ulteriori informazioni i nostri recapiti: sede in via della Costitu-
zione 18 -http://associazioneliberamente.info/liberamente/ e-mail: 
infoassociazioneliberamente@gmail.com Facebook: Associazione 
LiberaMente info: whatApp/sms: 3450861743. n

Circolo Punti di vista: diploma finale del corso fotografico

Un incontro dell’Associazione Liberamente

Contaminazioni di Artistigando
Nata a San Pietro in Casale, oggi l’Associazione si afferma in tutti i comuni dell’Unione

Le attività di Liberamente
La giornata del benessere e le arti della salute
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A San Pietro in Casale è presente un’associazione di volontari di 
Protezione Civile che ha il nome di “Idra”: nata nel 1997, ora 

conta una quarantina di volontari operativi. L’associazione svolge 
le proprie attività in completa autonomia oppure a supporto di al-
tri enti pubblici quali comuni, Vigili del Fuoco, Polizia Municipale e 
Carabinieri. Il personale che opera all’interno dell’associazione lo fa 
in maniera completamente volontaria e con spirito di aiuto verso 
il prossimo; è debitamente formato tramite appositi corsi che ven-
gono effettuati da enti preposti e anche da formatori interni. La se-
rietà dell’associazione e la fiducia che si è guadagnata nel corso degli 
anni hanno garantito l’instaurazione di un rapporto di collaborazio-
ne molto stretto con l’amministrazione comunale, un aspetto che, 
seppur non pienamente “operativo”, aiuta molto a ridurre i tempi 
di intervento. Le attività che vengono svolte spaziano a 360° e su 
tutto il territorio nazionale. L’Idra opera sempre più spesso a fianco 
del locale distaccamento di Vigili del Fuoco in occasione di micro 
calamità locali o che interessano Comuni limitrofi, come allagamenti 
o forti venti che provocano la caduta di alberi su strade o abitazioni. 

Risulta sempre di nostra competenza anche la sorveglianza e il mo-
nitoraggio delle arginature dei vari fiumi, uno tra i più importanti è 
il fiume Reno. 
Quasi tutti gli operatori dell’associazione hanno frequentato un cor-
so di primo soccorso e di rianimazione per essere pronti qualora si 
verificassero malori tra i presenti in occasione delle numerose ma-
nifestazioni pubbliche e hanno contribuito alla donazione del defi-
brillatore presenze in Piazza. Per contatti infoidraspc@virgilio.it n

Il Festival Uscire dal Guscio è dedicato ai bambini e bambine, geni-
tori, insegnanti e operatori della scuola del territorio dell’Unione 

Reno Galliera in particolare nei comuni di Castel Maggiore, Pieve di 
Cento e San Pietro in Casale. L’evento è organizzato dall’Associazione 
Genitori Rilassati di San Pietro in Casale in collaborazione con l’Unio-
ne Reno Galliera, nel periodo 4, 5, 6 maggio 2017. Scopo principa-
le del Festival è stimolare il bambino/a alla lettura ed in particolare 
proporre un percorso educativo e di riflessione a tutti i protagonisti 
del Festival sui temi delle diseguaglianze con particolare attenzione 
alle diversità, per contrastare gli stereotipi di genere e prevenire la 
violenza intesa come intolleranza verso l’altro/a e tra pari; per incen-
tivare la cultura della tolleranza e del rispetto dell’altro/a. 
Uscire dal Guscio propone letture animate, laboratori per bambini 
e bambine insieme agli autori di testi dedicati, incontri con i genito-
ri e cittadinanza, un convegno, spettacoli teatrali e tanti altri even-
ti collaterali. In particolare a San Pietro è in programma, venerdì 5 

maggio alle ore 20.30 presso la biblioteca Mario Luzi , un incontro 
aperto a famiglie e cittadinanza sul tema “Educare al genere: iden-
tità di genere, sessualità, valore della diversità” con Giulia Selmi 
- Progetto Alice www.ilprogettoalice.wordpress.com 
Sito ufficiale con il programma integrale www.usciredalguscio.it n

Volontari dell’IDRA in azione

Festival di letteratura per l’infanzia
“Uscire dal Guscio” per educare alle differenze

Protezione Civile
I volontari di Idra a servizio dei cittadini
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Amore sono a casa!

Sono le 19 di una giornata qualun-
que, un orario strano all’interno di 

una caserma dei pompieri, il personale 
smontante si mischia a quello del turno 
successivo. Al piano superiore i Vigili par-
lano tra loro, ridono, discutono su cosa 
si mangerà per cena. Sì perché siamo 
volontari e la mensa a noi non spetta. Si 
avvicinano le 20, è ora di contarci, men-
tre ci accingiamo a farlo le telecamere 
di videosorveglianza ci mostrano l’auto 
dell’ultimo collega varcare il cancello. E’ 
il nostro autista. Troppi anni con addos-
so la stessa divisa fanno sì che ognuno 
di noi sappia esattamente cosa dirà en-
trando da quella porta. Anche stavolta il 
vigile non si sottrae al proprio copione, 
pronuncia urlando quelle parole che tutti 
conosciamo: “Amore sono a casa!” E’ così 
che i Vigili del Fuoco Volontari di San Pie-
tro sentono la propria caserma, una casa. 
L’orario non ci concede più distrazioni, si 
controllano mezzi ed attrezzature. Ognu-
no di noi ha lavori diversi, non facciamo 
i pompieri per vivere. I meno stanchi si 
concedono un po’ di tv, altri vanno a let-
to, quando anche l’ultimo vigile raggiun-
ge le camerate, il buio si impadronisce 

Una notte da Vigile del Fuoco Volontario

del distaccamento. Il silenzio viene rotto 
solo dalle voci che fuoriescono dalla ra-
dio. Ore 02.46, il telefono squilla, chi di 
noi risponde si sforza di apparire sveglio, 
pronto. Dall’altra parte un operatore della 
Centrale ripete quanto già sentito troppe 
volte: incidente stradale con “incastrato”. 
In pochi istanti siamo sul camion, sale la 
tensione, l’adrenalina enfatizza i nostri 
sensi. Le righe dell’asfalto corrono veloci 
sotto gli occhi dell’autista, il buio è squar-
ciato dal blu dei lampeggianti, il silenzio 
ferito dalle nostre sirene.
Durante il tragitto il capo squadra impar-
tisce le disposizioni, i vigili, attenti, ascol-
tano perché da li a poco toccherà a loro. 
Pochi minuti e siamo sul posto: divisa, 
elmo e giaccone non riescono a contra-
stare un freddo diventato a tratti insop-
portabile. La buona notizia è che la situa-
zione è meno grave del previsto.
Tra verifiche e ripristino dell’attrezzatu-
ra, la notte ormai ce la siamo giocata, 
tra poco è l’alba e non ci resta che tor-
nare alle nostre professioni. Dormiremo 
la notte successiva quando altri colleghi 
saranno al nostro posto come accade dal 
1852 ad oggi.

Gli episodi drammatici che si sono sus-
seguiti sul territorio nazionale in questi 
ultimi anni hanno dimostrato il valore 
dei Vigili del Fuoco, nonostante la pre-
occupante crisi di risorse che li riguarda. 
Proprio in quest’ottica, nel 2008, nasce la 
Onlus “Amici dei Pompieri di San Pietro in 
Casale” che ha tra le sue finalità l’acqui-
sto di mezzi di soccorso ed attrezzature 
per il Distaccamento Volontario VV.F di 
San Pietro in Casale.
Il nostro presidio ha svolto nel 2016 ben 
599 interventi distribuiti sul territorio di 
competenza ed offre una copertura 24h 
per 365 giorni l’anno. Per continuare il 
nostro servizio serve il vostro aiuto e per 
questo vi chiediamo di sostenerci con il 
vostro 5x1000 (C.F. 91288440372).
Il vostro impegno di permetterà di con-
tinuare a fare ciò che amiamo, di farlo 
sempre meglio e con maggior sicurezza 
per noi e per gli altri. Grazie a tutti voi! n
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La m

appa del cuore
I punti del paese in cui si possono trovare i defibrillatori.




